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TORNATA DEL 5 APRILE 1867 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI, 

SOMMARIO. Congedi. = Il deputato Catucci presenta due progetti di legge. = Risultamelo e rinnovamento 
di votazioni per Commissioni permanenti. = Lettura di tre disegni di legge : del deputato Semenza per la 
libera coltivazione del tabacco, e del deputato Alvisi per la distribuzione dei beni nazionali dell'asse eccle-
siastico, e per Vemissione di un miliardo di buoni nazionali. = Convalidamelo dell'elezione di Catanzaro — 
Relazione sull'elezione di Petralia Soprana, e proposta di annullamento per irregolarità — Parlano i deputati 
Salvagnoli, Maiorana Calatabiano, Zauli e Monti Coriolano, relatore — Reiezione della sospensione, e an-
nullamento dell' elezione. = Incidente sugli argomenti da porre all'ordine del giorno, e sulla continuazione o 
no delle sedute pubbliche, stante la crisi ministeriale — Parla il deputato Torrigiani circa la relazione di pe-
tizioni — Osservazioni del deputato Massari Giuseppe — Istanza del deputato Ricciardi — Deliberazioni 
negative sulle sue interpellanze e sulla seduta per petizioni .— Parlano i deputati Guerzoni, Massari 
Giuseppe, Bertea, Pissavini, Sineo, Fiutino Agostino, Minghetti, Alippi ed il ministro per le finanze — 
È incaricata la Presidenza della nomina delle Commissioni per le due inchieste parlamentari elettorali — 
La proposta di aggiornamento delle sedute pubbliche e ritirata dal deputato Guerzoni — Istanza del depu-
tato JBertea circa la legge sulla imposta della ricchezza mobile e sul tempo scadente per le consegne — 
Dichiarazione del ministro sulla nuova proroga — Dichiarazione del deputato Corte intorno all'interpellanza 
già annunziata da farsi al ministro per la guerra, e osservazioni del ministro suddetto. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
FARINI, segretario, legge il processo verbale della 

precedente- seduta. 

ATTI DIVERSI. 

RICCIARDI. Domando la parola sul processo verbale. 
Nel processo verbale si dice senz'altro che l'indi-

rizzo in risposta al discorso della Corona sia stato ap-
provato dalla Camera. 

Ora è noto che il deputato Ricciardi protestò indi-
rettamente, dicendo ch'egli non parlava sul discorso 
della Corona, dopo che i ministri si erano ritirati, ma 
che se fosse stato chiamato a firmare quel documento, 
si sarebbe ben guardato dal farlo. 

Poi il deputato Ranieri domandò se la Camera in-
tendesse fare un semplice complimento alla Corona, 
come si usa in Inghilterra, ovvero un atto politico ; e 
non approvò l'indirizzo se non allora che il presidente 
ebbe detto non trattarsi di fare un atto politico. Io 
chiedo che queste mie dichiarazioni sieno consegnate 
nel processo verbale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ricciardi sa bene che il 
processo verbale tiene specialmente conto delle delibe-
razioni prese, e che tutte le proteste o le dichiarazioni 
fatte dagli onorevoli deputati risultano dai resoconti 
ufficiali. 

Del resto sarà tenuto conto di queste sue osserva-
zioni. 

(Il processo verbale è approvato.) 
BERTEA, segretario, espone il sunto della seguente 

petizione : 
11,401. La Giunta municipale d'Imola, provincia di 

Bologna, rappresenta alla Camera le strettezze finan-
ziarie in cui trovasi quel comune per effetto dei prov-
vedimenti adottati dal Governo, e più specialmente 
della tassa di consumo invocando dal Parlamento op-
portuni provvedimenti. 

DINA. Prego la Camera a voler dichiarare d'urgenza 
questa petizione, la quale riguarda un argomento im-
portantissimo tanto per le finanze del comune quanto 
per le finanze dello Stato. 

Spero quindi che la Camera vorrà aderire alla mia 
istanza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Podestà scrive che per ra-

gioni di salute non può intervenire alle nostre tor-
nate, e quindi chiede un congedo di quindici giorni. 

L'onorevole Volpe scrive che per cagione di una 
malattia reumatica non ha potuto finora e non può 
ancora prendere parte ai lavori della Camera; chiede 
quindi un congedo di giorni 10. 

L'onorevole Achille Rasponi domanda per mezzo 
dell'onorevole Grossi un congedo di un mese per 
causa di malattia. 


